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Bruxelles 
Rapito 
ex premier 
belga 
• I BRUXEIAES. L'ex primo 
ministro democristiano Paul 
Vandfin Boeynanls e scom
parso e sembra sia sialo rapi
lo da un gruppo terrorista. 
Una telefonata anonima alla 
radio belga ha rivendicato la 
sparizione come rapimento 
ad opera della brigata sociali
sta rivoluzionaria. Il ministro 
della Giustizia Melchior Wa-
thelct ha confermato che si 
sono perse le tracce del 69en-
ne uomo politico, ma ha detto 
di non aver mai sentito parla
re di un gruppo terrorista di 
quel nome. 

.Secondo quanto nfensce la 
polizia, Vanden Boeynanls è 
giunto alla sua abitazione in 
automobile verso le sei di ieri 
sera ma non e entrato In casa. 
Nel suo garage è stato trovato 
il suo apparecchio acustico, 
una delle sue scarpe e la pipa. 

Vanden Boeynanls. che fu 
capo del governo dal 1966 al 
1968,' e una secónda volta per 
alcuni mesi tra la fine del 
1978 e gli Inizi del 1979. «sta
lo travolto da uno-scandalo fi
nanziario di grosse proporzio
ni e nel 1986 venne condan
nato a tre anni di prigione con 
la condizionale per l'accusa 
di evasione fiscale, falso e fro
de nella sua responsabilità di 
dirigente di una società di 
commercio della carne di Bru
xelles. Il giudice chelesse il 
verdetto di condanna disse di 
lui: «L'evasione fiscale è la vo
stra seconda natura». 

IJel,primi commenti, inqui
renti e giornalisti lasciano 
aperte numerose Ipotesi: rapi
mento Ispirato da vendetta 
pplitica, o dal desiderio di ri
catto: ma non viene neppure 
esclusa l'ipotesi di una «vicen
da puramente privata». 

Migliaia in piazza Venceslao 
per commemorare Jan Palach 
La polizia carica i dimostranti 
Fermate almeno novanta persone 

A Praga si scatena 
la repressione 
Ancora una volta ieri, per diverse ore, migliaia di 
cecoslovacchi hanno occupato le strade e le piaz
ze del centro di Praga, per commemorare, pacifi
camente, nonostante il divieto delle autorità, il 
ventennale del sacrificio del giovane Jan Palach. 
La polizia - in divìsa e in borghese - , i reparti di 
pronto intervento e la milizia popolare hanno ten
tato brutalmente e con ogni mezzo di impedirlo. 

LUCIANO ANTON-CTI 

m «È paradossale - mi ha 
detto al telefono da Praga la 
celebre attrice Vlasta Chramo-
stovà - che ciò sìa accaduto 
poche ore dopo che i rappre
sentanti cecoslovacchi, a 
Vienna, avevano firmato un 
documento sul rispetto dei di
ritti umani e del cittadino, nel
l'ambito della Conferenzasul-
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa. L'accaduto dimo
stra la contraddizione, anzi 
l'abisso che vi è tra le parole e 
gli atti del potere, l'ipocrisia e 
Fassurdìtà del comportamen
to'degli attuali governanti, di 
un potere senza potere». 

Fin dalla sera di sabato la 
polizia aveva sbarrato le stra
de di accesso a piazza Vence

slao, nella parte che fronteg
gia il museo nazionale, e si 
era schierata in forze davanti 
al monumento equestre al 
principe Venceslao, ai piedi 
del quale il ventunenne stu
dente Jan Palach si diede fuo
co per protestare contro l'oc
cupazione del paese, contro 
gli arretramenti dalla linea 
della -Primavera» del '68. Si 
voleva impedire che, nono
stante la proibizione, i rappre
sentanti di Charta V e di altri 
numerosi movimenti di inizia
tiva civile posassero una coro
na sul luogo del sacrificio, 
commemorassero l'anniversa
rio, 

Alle 13 di ieri una ventina di 
persone si è riunita, con i fio 

n vicino al monumento, ma 
ha dovuto lasciarli davanti al
l'edificio del parlamento, dove 
erano già centinaia di cittadini 
e da dove sono stati subito 
asportati dai poliziotti. Intan
to, centinaia, migliaia di ceco
slovacchi si raccoglievano nel
le strade adiacenti piatta S, 
Venceslao e tentavano di su* 
perare gli sbarramenti eretti 
perfino con grate in filo di fer
ro. La polizia, intervenuta in 
maniera più massiccia che lo 
scorso 28 ottobre, e coadiuva
ta in quest'occasione da re
parti della milizia popolare 
delle fabbriche praghesi oltre 
che da speciali reparti «di 
pronto intervento», rw scate
nato una vera e propria cac
cia all'uomo, di cui a volte 
hanno fatto le spese i turisti 
abitanti negli alberghi della 
zona. Alle grida di •libertà, li
bertà*, «Viva Masaryk», "Viva 
Gorbaciov» è slato risposto 
con l'uso dèi bastoni, degli 
idranti, dei cannoni ad acqua 
e dei lacrimogeni, con l'im
piego dei cani. Difficile sapere 
il numero dei tanti contusi, 
degli eventuali feriti, Più volte 
è stato inteso l'ululato delle si
rene delle ambulanze. L'agen

zia ufficiale cecoslovacca Ctk 
ha annunciato nel tardo po
meriggio il «fermo» di 91 di
mostranti «tra i più attivi*. Pa
recchi di questi fermi sicura
mente, saranno poi tramutati 
in arresti e denunce. 

È da mesi, ormai, dallo 
scorso agosto, che dimostra* 
zioni e manifestazioni, si sus
seguono a Praga e in altre cit
tà cecoslovacche, grandi e 
piccole. Cresce il numero dei 
movimenti di iniziativa civile, 
ma, soprattutto, aumenta il 
numero dei cecoslovacchi 
che nvendica il rispetto dei di
ritti più elementari, a comin
ciare da quello di assemblea, 
di associazione, che esige 
l'avvio di un nuovo corso poli
tico nel paese, a somiglianza 
di quanto avviene innanzitutto 
nell'Unione Sovietica. In certi 
momenti le autorità hanno 
dato cenni di non voler rifiuta
re il dialogo, l'espressione dì 
opinioni diverse, come quan
do hanno autorizzato una di
mostrazione di Charta 77 nel
l'anniversario della Dichiara
zione dei dirtti dell'uomo. Ma 
poi tutto toma come prima, e 
peggio di prima. Lo scorso di
cembre iis egretario del parti

to Milos Jakes aveva promes
so garanzie per i) lavoro dei 
giornalisti stranieri, ma ieri j 
suoi poliziotti hanno picchiato 
anche gli appartenenti a una 
troupe del primo canale della 
televisione della Germania fe
derale. E tutti i presenti e gli 
osservatori alla manifestazio
ne di oggi hanno tenuto a sot
tolineare la brutalità e la du
rezza delle cariche dei poli
ziotti che hanno inseguito i di
mostranti in strade e piazze di
stanti dalla piazza Venceslao. 

Tornano, nelle notizie del
l'agenzia ufficiale di stampa, 
alla televisione, alla radio e 
sulle colonne dei giornali uffi
ciali le solite accuse di sem
pre: Jan Palach commise un 
«folle suicidio», gli organizza
tori della manifestazione 
odierna sono «gruppi antista
tali, provocatori incitati dai 
centri occidentali delta sovver
sione». È una solfa ben cono
sciuta: quando si vuole ignora
re la volontà della gente co
mune, quando si è incapaci e 
non si vuole affrontare con gli 
strumenti della politica le le
gittime rivendicazioni, pacifi
camente espresse, di vasti 
strati dèlia popolazione si ri

corre allo spauracchio del 
•nemico estemo». Ma la mi
gliore risposta a queste accuse 
assurde viene proprio dalle 
migliaia e migliaia di cecoslo
vacchi che continuano a scen
dere nelle strade e nelle piaz
ze delle diverse località, che 
ieri volevano posare una coro
na di fiori sul posto dove il 16 
gennaio 1969 uno studente 
che aveva la vita davanti a sé 
si diede fuoco per rivendicare 
libertà e autonomia per il pro
prio paese. 

E tutto questo accade al 
centro dell'Europa, nel cuore 
di questo nostro continente 
percorso da ben .altri venti: 
l'approfondimento del dialo
go e della cooperazione tra 
Est e Ovest, il dialogo e la trat
tativa per garantire la pace, la 
sicurezza, il disarmo, la pere-
strojka e la gtasnost di Gorba
ciov. Quanto potrà ancora op
porsi testardamente a questo 
nuovo clima il regime di Pra
ga? 

Intanto, si pud ricordare l'a
mara conclusione di Vlasta 
Chramostovà: «Brecht ha det
to: infelice quel popolo che ha 
bisogno di eroi. Purtroppo noi 
li abbiamo, ma non possiamo 
neanche ricordarli». 

La situazione alimentare è gravissima, in tre anni importazioni di frutta e verdura per 30 miliardi di rubli 
Gorbaciov ha annunciato un plenum «agricolo» per il prossimo marzo 

per la perestrojka in agricoltura 
Mosca: «Non 
costringeteci 
a restare 
a Kabul» 
'M« MOSCA. «Vorremmo, 
noi e il presidente Nalfbullah, 
Che le truppe sovietiche non 
fossero costrette a trattenersi 
in Afghanistan». Il ministro de-

fili Esteri Shevardnadze ha ri-
asciato Ulta lunga dichiara

zione all'agenzia Bakhtar pri
ma di ripartire da Kabul, per 
Mosca, ribadendo che _la via 
per concludere la guerra è 
quella di una governo «su ba
se larga». Saranno realizzati in 
pieno gli accordi di Ginevra? 
«Dipende da quale linea se
guirà il governo pakistano». 
Ma con Islamabad il dialogo 
sta migliorando, anche «molti 
paesi arabi e l'Italia» stanno 
dando un contributo positivo. 
Migliorati i rapporti anche con 
l'Iran, l'altro vicino «decisivo». 
Verso le opposizioni armate al 
governo di Kabul «la porta ri
mane ampiamente aperta a! 
dialogo», anche se tra loro 
sembrano per ora prevalere 
•calcoli e interessi personali». 

Una dichiarazione interlo
cutoria che ribadisce l'appog
gio sovietico a Najibullah e al
la politica di «rincocillazione 
nazionale*. Se le opposizioni 
armate sceglieranno la via 
della guerra ad oltranza - dice 
Shevardnadze - «il governo af
ghano sarà costretto a difen
dersi con le armi, Dispone 
della forza per farlo». E «i rifor
nimenti militari sovietici ver
ranno continuati in caso di 
proseguimento della guerra». 
L'avvenimento è chiaro e She
vardnadze io ripete tre volte 
nella dichiarazione. Tuttavia 
Mosca e Kabul sono pronte 
ad accettare l'idea, avanzata 
da) Pakistan, delia creazione 
di un «organismo di transizio
ne, consiglio consultivo». In
somma la data della conclu
sione del ritiro delle truppe 
sovietiche potrebbe essere 
spostata a seconda della si
tuazione sul campo. Ma il la
vorio diplomatico continua. 
Ieri il presidente iraniano Ali 
Kamenel ha invitato la guerri
glia a «guardarsi dall'ingeren
za americana* e ha invitato 
Mosca ad accettare «il ruolo 
dirigente dei mujahedin» nel 
futuro governo afghano. Una 
proposta che Mosca potrebbe 
non respingere, purché Naji
bullah resti della partita. 

acce 

«In Nagorno 
commissario 
unica via 
d'uscita» 

DAL CORRISPONDENTE 

• • MOSCA «Ormai era 
l'unica strada che rimaneva 
per porre fine ai mesi di 
scontri sanguinosi». li super-
prefetto per il Nagomo-Ka-
rabakh, Arkadi Volskij, no
minato da un decreto del 
Presidium del Soviet supre
mo dell'Urss, ha precisato 
che l'intento è quello di 
contribuire ad allentare il 
conflitto interetnico, e non 
solo nella regione contesa. 

VoIskìj, che ormai cono
sce a fondo il problema del 
Karabakh avendo svolto un 
sopralluogo di quattro mesi, 
inviato appositamente dal 
Politburo del Pcus, avrà a 
disposizione poteri speciali. 
Sarà, a partire-dal 20 gen
naio, una sorta di governa
tore avendo il decreto sciol
to il Soviet, 

Il Nagorno-Karabakh, che 
rimane virtualmente sotto 
amministrazione dell'Azer
baigian, sarà controllato a 
distanza dai massimi organi 
di governo dell'Urss. Il de
creto, infatti, assegna tutti i 
poteri a Volskij il quale però 
deve agire di concerto con 
il Consìglio dei ministri e 
con il Presidium del Soviet 
supremo. In altre parole, 
con Gorbaciov e Rizhkov. 
Anche la magistratura è sta
ta sottratta agli organi del
l'Azerbaigian: se ne occu
perà la procura generale 
dell'Urss. 

Il superprefetto ha detto 
ieri, in un'intervista alla 
•Pravda», che il Nagorno* 
Karabakh dovrebbe «svilup
pare i suoi legami culturali, 
educativi e artistici con l'Ar
menia» mentre la sua popo
lazione azerbajgiana non 
dovrebbe essere privata del
la possibilità di «larghi e 
molteplici contatti con la re
pubblica azerbaigiana». 

Volskij ha aggiunto: «Noi 
vogliamo incoraggiare e svi
luppare i contatti con en
trambe le repubbliche, ma i 
fondamentali problemi del 
Nagomo-Karabakh possono 
essere risolti soltanto dal 
suo popolo». 

OSSer. 

Le cifre indicano segnali di grave preoccupazione 
per lo stato dell'economia. La transizione tra il vec
chio e il nuovo si rivela più difficile del previsto. Cre
scono gli squilibri, le spinte all'inflazione e il deficit 
crescente. Gorbaciov annuncia il plenum agricolo per 
marzo mentre il dibattito tra le diverse ipotesi di rifor
ma non è ancora concluso. Si sono importati, in tre 
anni, 30 miliardi di rubli di frutta e verdure. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIKTTO CHIISA 

• I MOSCA 11 «pressing» con 
cui Gorbaciov ha avviato i) 
1989, terzo anno del piano 
quinquennale, segnala forti 
preoccupazioni per lo stato 
dell'economia. La riunione 
del Consiglio dei ministri di 
sabato, l'assemblea «agro-in
dustriale» di venerdì confer
mano che il rischio di un in
sabbiamento della riforma esi
ste ed è concreto, allarmante, 
Il reddito nazionale è cresciu
to del 4,4 per cento nel 1988, 
ma è sotto gli obiettivi del pia
no di ben 13.3 miliardi di ru-
bli.'In tre anni il reddito nazio
nale è cresciuto mediamente 
del 3,6 per cento, nettamente 
al di'sotto delle previsioni ini
ziali. Lo sforzo per nonentare 
le scelte in senso sociale ha 
dato qualche risultato nel 
campo dell'edilizia abitativa, 
ma H mercato dei beni di con
sumo e alimentari, come 

quello dei servìzi, è di gran 
lunga al di sotto del mimmo 
accettabile, O Gorbaciov rie
sce a operare una svolta rapi
da o c'è il rischio di un acuirsi 
delle tensioni sociali e politi
che che già incombono sulla 
perestrojka. 

La faccia preoccupata di 
Nikolai Rizhkov è apparsa sa
bato sugli schermi per denun
ciare che lo squilibrio tra il de
naro a disposizione delle fa
miglie continua a crescere più 
velocemente del volume di 
beni e servizi Lite vengono 
messi in vendita. La tensione 
prodotta da questo squilibrio 
si accentua. È vero che solo 
dal primo gennaio di que
st'anno l'intera industria passa 
alle nuove condizioni della ri
forma. Ma la gran parte delle 
imprese che già hanno lavora
to in condizioni di autonomia 
imprenditoriale non adempie 

i piani dì produzione dei beni 
di largo consumo. I dati fomiti 
dal presidente del «Gosplan», 
Masliukov, rivelano anche un 
altro dato impressionante: in 
situazione di riconosciuto de
ficit del bilancio statale (37 
miliardi di rubli ufficiali, 100 
miliardi di rubli secondo l'e
conomista Nikolai Shmeliov) i 
ministeri continuano a fare il 
bello e il cattivo tempo nel 
campo degli investimenti. In 
tre anni il volume degli investi
menti in opere non terminate 
è salito a 13 miliardi di rubli 
(cinque miliardi solo nel 
1988). Invece di concentrare 
e finalizzare si continua a di
sperdere enormi quantità di 
denaro. 

Ma il quadro più grave con
tinua ad essere quello agro-in
dustriale. Non è più soltanto 
questione dei cereali, Anche 
la produzione di fruita e ver
dura è talmente carente che, 
in tre anni, lo Stato sovietico 
ha dovuto importarne dall'e
stero per oltre 30 miliardi di 
rubli (70.000 miliardi dì lire). 
E - scrive la Pravda - «in mol
te regioni del paese la produ
zione non solo non aumenta 
ma diminuisce*. Gorbaciov ha 
lasciato capire, venerdì scor
so, che decisioni radicali sono 
all'orizzonte in campo agrico
lo. La grande assemblea dei 

quadri dirigenti dell'agro-in-
dustria è stata t'ultimo atto 
pubblico di preparazione del 
plenum agricolo da tempo 
annunciato. Ma Io spostamen
to al marzo prossimo ìndica 
che molte questioni «politi
che» sono tutt'ora irrisolte. Il 
leader sovietico ha lasciato 
parlare gli esperti e ha preferi
to ascoltare. Ma si capisce che 
il passaggio ai nuovi rapporti 
di produzione in agricoltura 
(in particolare all'affitto della 
terra ai contadini) è tenace
mente ostacolato non solo 
dalle strutture burocratiche 
esistenti, centrali e periferiche. 
Troppi problemi sono ancora 
indefiniti perfino nella testa 
dei riformatori perchè si possa 
far decollare la riforma agrìco
la. I protagonisti delle espe
rienze chiedono a gran voce 
addirittura l'abolizione delle 
imposizioni del piano: si lasci 
libera l'azienda 
agricola di produrre ciò che 
vuole e'di vendere come e do
ve vuole. Ma Gorbaciov repli
ca: «Il fatto è che noi abbiamo 
poca esperienza finora nel si
stema di formazione dei prez
zi. Altrettanto si pud dire della 
politica fiscale. Per il momen
to tutti questi aspetti non sono 
regolati». 

Come si può dunque passa
re ad una situazione di libero 

mercato dei prodotti agricoli 
senza correre il rischio sia di 
drammatici vuoti nel riforni
mento alimentare di intere re
gioni, sia di un'impennata in
controllabile dei prezzi agrico
li? Si spiega cosi la cautela di 
Gorbaciov, che pure insiste 
verso soluzioni radicali. L'o
biettivo del plenum - ha detto 
il presidente sovietico - è 
quello di elaborare un «ap
proccio globale» e una «con
cezione meditata». Altrimenti 
il plenum «non ci servirebbe*. 
Tra i problemi «di principio» 
da decidere c'è quello della 
proprietà della terra. Le scuo
le che si contrappongono so
no almeno tre: quella dei con
servatori che non vogliono 
sentir parlare di «affitto». Ma 
anche tra i riformatori c'è dis
senso tra chi ritiene che la ter
ra dev'essere data in affitto di
rettamente dallo Stato ai con
tadini che ne fanno richiesta, 
senza passare attraverso i col-
khoz e i sovkhoz, e chi invece 
indica come soluzione il tra
sferimento della terra in pro
prietà «di fatto* dei colkhoz, 
sovkhoz e altri consorzi agri-
coti. Sono strade radicalmente 
diverse, tra cui occorre sce
gliere in fretta. Unica cosa cer
ta è che la strada imboccata 
da Stalin ha fatto fallimento e 
dev'essere cambiata. 

Tra i 100 nomi indicati dal Pcus manca il leader ucraino Scerbinskij 

Anche il patriarca Pimen candidato 
alle elezioni parlamentari in Urss 
Ecco i candidati del Pcus alle elezioni per il nuovo 
Parlamento dell'Urss. I cento nomi sono stati pubbli
cati in ordine alfabetico, come prescrive la legge: 
quello di Gorbaciov al 23 posto. Dei membri del Po
litburo manca Scerbinskij, primo segretario dell'Ucrai
na. Il plenum del «Comitato difesa della pace» ha 
candidato sua santità Pimen, patriarca di tutte le Rus
sie che probabilmente avrà un seggio al «Congresso». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• I MOSCA Rigorosamente 
in ordine alfabetico (al 23 po
sto il nome di Mikhail Gorba
ciov, proposto da 6 157 iscritti 
su circa 12mila suggerimenti 
arrivati dalle organizzazioni 
periferiche) è apparsa sulle 
prime pagine dei giornali so
vietici la lista tanto attesa dei 
cento candidati del Pcus alle 
elezioni di marzo per il nuovo 
Parlamento. Cento candidati 
per cento posti di deputato 
del «Congresso», quanti la leg
ge ne assegna al Pcus in 

quanto organizzazione socia
le. La seduta del plenum del 
Ce, che si trasformerà in seg
gio elettorale, è stata già con
vocata per il 15-16 marzo. I 
cento candidati adesso do
vrebbero svolgere la loro cam
pagna elettorale, nominando i 
loro «aiutanti» (ne hanno dint-
to a dieci ciascuno), parteci
pando a comizi e assemblee 
per esporre il programma. Ma 
è del tutto scontato che, in as
senza di concorrenti, saranno 
tutti eletti. A meno di impro

babili colpi di scena nel segre
to dell'urna. 

Nell'elenco del Pcus, oltre 
la metà (52 persone) sono 
rappresentanti del mondo del 
lavoro, industnale e agncolo: 
operai di fabbriche, direttori 
di kolcos di ogni parte del 
paese. Seguono in ordine di 
quantità: 18 dingenti centrali e 
periferici, 13 intellettuali, 7 ac
cademici, 4 militari, 3 medici 
e 3 insegnanti. E bassa la per
centuale delle donne: il 12 per 
cento. 

Tra i candidati, oltre Gorba
ciov, ci sono tutti i membri ef
fettivi del Politburo (Zaihkov, 
Ligaciov, Cebrikov, Medvedev, 
Jakovlev, Nikonov, Rizhkov, 
Shunkov) con l'unica, signifi
cativa eccezione di Scerbins
kij, primo segretario dell'U
craina. Tra i membri supplen
ti, i nomi di Lukhianov e di 
Razumovskij, Ne mancano al
tri, per esempio quello di Ale-
xandra Biriukova, primo vice 
presidente del Consiglio, per

sonalità in ascesa. Probabil
mente verranno proposti co
me candidati nelle elezioni a 
livello territoriale o nazional-
temtorìale (i seggi funzione
ranno, in tutta l'Urss, dalle 8 
alle 20 del 26 marzo). Tra gli 
intellettuali, spiccano i nomi 
dei diretton della «Pravda», 
Viktor Afanasiev, delle «Izvesti-
ja», Ivan Lantev, della rivista 
ideologica «Kommunist», Nail 
Bikkenin, delio scrittore Gra-
nin, del primo segretario del
l'Unione teatrale, Mikhail Ulia-
nov, del regista Tenghiz Abu-
tadze, l'autore del famoso film 
•Pentimento", del presidente 
dell'Unione scrittori, Vladimir 
Karpov e dello scrittore Vasilii 
Belov. 

Nella lista anche Anatolij 
Cemijaev, 69 anni, indicato 
con la sua qualifica di «aiutan
te del segretario generale*, il 
presidente del Comitato di 
controllo, Boris Fugo, l'acca
demico Eyghenij Primakov 
che è il direttore dell'istituto 

dell'economia mondiale e dei 
sistemi intemazionali (Ime-
mo) ed il neo capo di stato 
maggiore della Difesa, il cin
quantenne generale Mikhail 
Moiseev, l'uomo che ha sosti
tuito Akromeev, divenuto con
sigliere personale di Gorba
ciov, al presidium de) Soviet 
supremo. 

Ma la candidatura più a 
sorpresa è stata ieri quella di 
sua santità Pimen, il patriarca 
ortodosso di tutte le Russie, il 
quale è stato indicato nel cor
so del plenum del «Comitato 
di difesa della pace». Dovrà 
vedersela, tra gli altri, per con
quistare uno dei cinque posti 
previsti, con il noto accademi
co Gheorghi Arbatov, direttore 
dell'istituto di studi «Stati Uniti 
e Canada* e con un altro ac
cademico, tale Miscialkin di 
Novosibirsk, il quale, .primo 
caso che si viene a sapere, si 
è autoproposto. Ma il suo no
me è passato sotto una piog
gia di applausi, un'ovazione 
interminabile. 

Proteste 
per la vìsita 
in Italia 
di Mussavi 

Il rappresentante dei mujahedin iraniani ha inviato un tele
gramma a De Mita per protestare contro la prossima visita 
del primo ministro iraniano, Hussein Mussavi (nella foto), 
in Italia. Nel messaggio ì mujahedin affermano che «dall'a
gosto del 1988 ad oggi sono state fucilate in Iran più di 
12.000 persone» e definisce «sorprendente» che il governo 
italiano riceva l'inviato di un regime «sanguinario». 

Non solo i tedeschi ma an
che industrie italiane, e di 
un'altra decina di paesi, 
avrebbero concorso alla co
struzione della fabbrica chi
mica in Libia, fornendo ma
teriale, tecnologia o finan
ziamenti. Qualche società si 
è trovata coinvolta nell'affa

re senza rendersi conto che, come sostengono gli america
ni, il complesso chimico di Rabta può essere destinato alla 
fabbricazione di gas nervino. Altre industrie, invece, si sono 
ingegnate in tutti i modi per nascondere e camuffare la toro 
partecipazione. Tutte queste accuse sono state pubblicate 
in una inchiesta della rivista d'affari americana «Business 
Week». 

L'uomo d'affari iracheno Ih-
san Barbouti, considerato il 
coordinatore generale del
l'operazione Intemazionale 
che ha consentito la costru
zione dell'impianto chimico 
in Libia, afferma di avere 

i ^ M M a ^ H H M M ^ a p i ^ ^ w a a i soltanto fornito il materiale 
edile per costruire l'edificio. 

Un quotidiano di Berlino ovest ha pubblicato ieri una inter
vista di Barbouti con un giornalista inglese nella quale con
testa energicamente che sia coinvolto negli apporti tecno
logici alla Libia e indica alcune industrie tedesche che 
avrebbero partecipato alla costruzione del complesso ma 
non alla realizzazione dell'impianto chimico, 

Affare Rabta: 
ditte italiane 
implicate 
secondo 
la stampa Usa.. 

...e il «regista» 
irakeno 
respinge 
le accuse 

Berlino 
ricorda 
l'assassinio 
della Luxemburg 

L'uccisione, settanta anni 
fa, dei dirìgenti socialisti te
deschi, Rosa Luxemburg 
(nella foto) e Karl Liebkne-
cht, è stata solennemente 
rievocata in tutta la Rdt. All'imponente mnmfrstazioneche 
si è svolta a Berlino ha partecipato anche •! capo dello Sta* 
to, Honecker, che ha posto personalmente le corone di fio
ri al mausoleo dove sono i resti dei due dirigenti socialisti 
ripescati nel fiume Sprea nel quale erano stati gettati dopo 

Nuovo 
segretario 
per i socialisti 
portoghesi 

Scuse 
della Tass 
per i «miracolati» 
di Leninakan 

II congresso de) partito so
cialista portoghese ha eletto 
il nuovo segretario generale 
che succede al dimissiona
rio Victor Constando. E .for
ge Sampaio, 50 anni, avvo
cato. Sampaio ha ottenuto 

M . W Ì M . H . 1013 voti su 1600 delegati al 
congresso, equivalenti al 62 

per cento, mentre il secondo candidato più votato, Jaime 
Gama, ha avuto il 34 per cento dei suffragi Constando si 
era dimesso tre mesi fa per serie divergenze con il presi
dente della Repubblica e leader storico dei socialisti porto* 
ghesi, Mario Soares. Sampaio e Soares, invece, sono amici 
di lunga data e il nuovo segretario dovrebbe riuscire a ricu
cire i rapporti. 

«Siamo stati i primi a dare la 
notizia ed oggi vogliamo of
frire le nostre scuse al letto
ri. Una ulteriore ricerca con
dotta in questi gtomi non 
conferma una notizia alla 
quale avremmo voluto tanto 

Ì M H ^ M ^ M M M credere». Dice cosi il dispac
cio in cui l'agenzìa sovietica 

chiede scusa per la falsa notizia del ritrovamento sotto le 
macerie di Leninakan di un gruppo di sei persone che sa
rebbero sopravissute per 35 giorni in una cantina dopo il 
terremoto. Anche la Pravda parla di quella montatura rim
balzata sulle prime pagine dei giornali di tutto i) mondo, 
«Come mai - sì chiede il giornale - la Tass ha trasmesso su
bito la notizia e molti giornali, tra cui la Pravda, te hanno 
creduto ? Probabilmente perché tutti noi crediamo alle 
buone notizie». 

Uzi Baram si è dimesso ieri 
da segretario del partito la
burista israeliano per con
trasti con Shimon Peres. Ba
ram ha spiegato che la par
tecipazione laburista al go
verno di coalizione guidato 
da Shamir «è contraria al
l'avvenire del paese», Candì-

sono il deputato Ora Namir e l'ex ca-
Mordechaì Gur. 

Israele, 
si dimette 
il segretario 
laburista 

dati alla successione 
pò dì Stato maggiore 

VIRGINIA LORI 

Terrorismo 
Kgb offre 
aiuto a Cia 
eMossad 
• 1 TEL AVIV. In una dichia
razione diffusa da Radio Mo
sca, il numero due del Kgb, il 
servizio segreto sovietico, ha 
offerto di collaborare con i 
servizi segreti occidentali, 
compresi quelli americano, 
inglese e israeliano per com
battere [I terrorismo. 

La dichiarazione è stata tra
smessa sabato dai servìzi in 
lingua ebraica di radio Mosca 
nel programma «Pace e pro
gresso», e registrata da radio 
Israele che l'ha rilanciata ieri 
nella propria rete. La dichiara* 
zione viene attribuita al gen, 
Vitdly Ponomarev, vicecoman
dante del servizio di sicurezza 
sovietico. 

La prima reazione in Israele 
è di incredulità. Secondo Isser 
Harel, che fu a capo del Mos-
sad dal 1952 al 1963, forse si 
tratta di una mossa propagan
distica. 

Ungheria 
Il governo 
ai sindacati: 
negoziamo 
a BUDAPEST 11 governo 
ungherese non revocherà il 
recente decreto sull'aumento 
dei prezzi, anche se è pronto 
a riprendere i colloqui coi sin
dacati, Lo ha dichiarato il pri
mo ministro, Miklos Nonetti. 

In un incontro con gli attivi
sti del partito a Budapest, Ne-
metti ha affermato che il go
verno è disponibile a incon
trarsi coi sindacali ufficiali 
(Szot), .nello spirito dell'ac
cordo firmato nel novembre 
scorso». Egli ha anche detto di 
essere pronto a cooperare 
con le organizzazioni alterna
tive, ma che «non si alleerà 
mai con le forze della restau
razione che negano il diritto 
storico all'esistenza del socia
lismo o inseguono idee utopi
stiche comuniste ed egalita
rie». Egli ha indicato che il go
verno ila già cominciato con
sultazioni con quei movimenti 
«i quali intendono essere part
ner e stabilire una regolare 
cooperazione». 

l'Unità 
Lunedi 
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